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La vita di questo matematico, ideatore e poi primo presidente del Consiglio nazionale delle

ricerche.

A soli 23 anni divenne professore universitario alla Scuola Normale Superiore di Pisa. La stessa

università dove studiò Fisica e Matematica e si laureò con una tesi sull'idrodinamica. È a Pisa che

venne in contatto con i maggiori rappresentanti della scuola matematica italiana di fine Ottocento

(Ulisse Dini, Enrico Betti, Riccardo Felici), i matematici risorgimentali che gli trasmisero sia il

patriottismo che l'interesse fisico-matematico. Un interesse non solo per le matematiche pure ma

anche per quelle applicate. Volterra fu tra i fondatori dell'analisi funzionale, noto anche per i suoi

contributi alla teoria delle equazioni integrali, alla fisica matematica, e alla meccanica celeste.

Assieme ad Alfred J. Lotka, è considerato il fondatore della biomatematica, e per i suoi studi

sull'impiego del calcolo delle probabilità in biologia ottenne la presidenza onoraria del Consiglio

internazionale per l'esplorazione scientifica del Mediterraneo. Perseguitato dal fascismo, perché

uno dei soli 12 professori non firmatari dell'atto di fedeltà alla dittatura, fu privato di tutte le sue

cariche accademiche e costretto poi a rifugiarsi all'estero, dove continuò la sua attività scientifica e

impegno civile.


